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Nel puhbhcare aicune sconf lte dxq a'me suc-
at..edellem ﬂseguendo praucamenle delle leor!e uon

“intendo’ sctrraggmre i pratici dallo- sludm e dal len- |
qativi, solo’ vorrei awermll che non [ mua oro

fino “quello cheé si trgva. seritto in tanti libri. La-
‘sciero da un’ canto certe seplenze delle ¢ repbcalﬁ
non saprei se da teorici o praﬂm clw vanno . pro-
priamente. giu del semmato come p. e. che lo’ sta.

mhre ﬁna retazmne wharantu non cosla danarl'

.....

?pﬁw coi buoni teorici, ¢ nienle a[?alto con qual si |
sia pratico, € possono ‘porlare sommno danno, indu-
cendo. degli- inesperli a tentalivi- ‘rovinosi qualora |

L z » r

manchino i ‘mezzi o per compir I opera, o per far

fronte alle’ conseguenzc., Lascierd da un' canto. altri

che pretendono clie “agli” istituti di Gi"mhon, Grand

juan; Roville si 1slrmsc.,ma contadun. Chmlerm 2

questi, se i contadini sono istruiti nella chimica, fi-

sica, meleorologia e geoiogna applicate, genio rumle.

'agncollum zonlécma sﬂmullura, bol-unca -economia |

¢ legislazione rurale ché tale éil. pmgmmma stam-
pato per queste scuole in Franma ¢ riporlato nef
nostro Bulletlmo, se i contadini dico sono istruiti
in tulto’ questo, cosa resta all’ arte ed alla scwnza?
Come si Astrairanno i contadini in tutlo cid, se in
Francia, come in llalm, soltanto alcuni sanno leg-
gere ! Passeranno essi dall’ @ & ¢ alle scleuze? 0
non ¢i 1ntend|amo sul sngmﬁcalo della parola conta-
dino, 0 si prende qualche rara eccezione per. la
regola. B

Tenrmamente. nella rotazione quadrlennale al
terzo anno, si sovescia il trifoglio quando (dopo il
secondo falcio) abbia vegetato sino all’ altezza di
20 centimetri, poscia al momenlo opportuno si se-
mina il frumento coll’ esurpatore ; ma .questo fru-
mento, dicono alcuni teorici, spesso fallisce perché

la terra & troppo soffice; prendete un cilindro del
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tal peSG, fatelo passare sl semmato ‘od avrete ri-
mediato al male. E la pl'auca in buona fede fa mo-
~ dellare ¢ fondere” apposilamente i vomerelli,
fa riunire in un_ -estirpatere. Ma pralmamente. vedete

) 1

il trifoglio in agosto non giurige a 20 cenlimélri se

non in anni eccezionali; usualmente vi giunge sol-
*lanlq a slento’ dopo le piogge - che rmfreﬁpano la

terra in settembre,fperche ( pralmamenle) il 'seceo
'di agoslo. non permelte alle piante, specialmente
arbacee. di crescere, E. soln in seuembre avanzalo
che il trifoglio” giunge ‘ad una- cevia altezza, 88 fa

terra. & stala hene. mumndlla dalle _piogge al principio

‘dello slesso mese; ma.in allora i lavori lasuafm la
ten:ah znllosa, ed 1l trlfogho, in Iuogo di marcire, . ri-
‘mane fresco, ed in parle np:gha la vegelazione;
gnuma 1l momento della ‘semrna, 1 estirpatore non
opera tanto per le zolle, quanto per i gambi di tri-

foglio wmash verd:, 12 cﬁll’ ferazmne faua m quesm |
modn il frumento nasce male. -

La prallt?h"" buona fﬁde c'hca:. ho fallalo,

1sovesclo bisogna farlo in agosio non istando tanto

ligi ai teorici 20 centimetri di trifoglio; prmmpiando

i lavori a quest epoca  avremo la Lerra bene -Smi-

,,nuuala. -_Ma il frumento nasce. ancora assai rado.

E la pratica ‘bovariamente replica mea culpa. nen

ho adoperato il cilindro, che. alcum Leorici suggert-

i

‘ "scozm fa(,cmmo fd!‘ﬁ il qnhndro.

Sovescm in agosto. od - seuembre. semma
coll’ éstwpwlore o col cdmdm precoce o lardiva, a
porche grandi o plccule, piu 0 meno prﬂfonda it
frumento non viol saperne, ed a dispetio della teo-

ria nasce malissimo per 10 volte’; locché vaol dire

. .che in 10 anni nella mia terra non fui capace di

avere yua volla snla un hel frumentao, dapa il trifo-
glio, ‘Mi sard permesso di chiederne alla teoria il per-

IIIII

ché; a quella teoria che proclama I eccellenza della
'ruotazwne quaduennale, e la necessita in qual si

sia ruotazione di dwtdele un frumento dall” 'altm
col trifoglio!? B

Plobabllmente falti parzlall farono - presr per-

jgenerah, e sapele fra gh altri da chl? Niente meno

che dal co. Gasparin; leggete, ve ne prego,.nel vo-

lume I del suo trattato le- pagine 207, 496 ¢ 652.
Se questo fatto si riproducesse in. molte localits,

come ho fondamento di credere, la teoria riceve-

~ rebbe una grande sconfilta; e sarebbe mdisPensablle
"'el‘lf uarlo,:e dargll pubblwua, onde toghere uno

*) Nel gennsjo 3851 alls fonderia Collalto i Mcnm;
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scoﬂlm ai prauci, ed un- prelesto per non credere,
per'non provare’ le- leorie. o
1 pratlcl trovano uhl: _s="‘;.:é_fi_afl}il&f;j_té alla ter:‘?ﬁ
arglllosa, i l"GplchlI lavori di ?esiﬁtfii?e la” tw% ja, nzﬁl
voler spiegaie quesla utilita, digé |

ehe: gh ﬂd'ﬁi]tl &L—

mosferici operano con maggior facilita. e piu effica- || ‘

cemerte sopra gugsta [ateria, dai lavorj; resa . pit
permeablle mgreéﬁndﬁ:?é‘ f6 " molecols ‘chie 'in tal
‘modo diventano - assimilabili. Fino a questo punto

W ik Py a..'wn»-. wi

WORTET8 nisiile A “chie” dire; ma quando guardiamo || ' 
ﬁﬂesﬁa‘*(jﬁﬁstléne 5010”1 aSpéuo dell’"azoto; la cosa ||
azotisti:la pianta assimila quéSlo*’ |

cangid: fPidoho gl az
*f@m:«pe specialmerite quando 8i-presenta -sotto- -forma -
di_ammoniaca. L’ ammomaca ¢ assal yolallle ed
appiito” pér} opporsi al “suo- “disperdifento i. teorici
'm$e§mn0 come" dobbiamp trattare i letami perche
nou lsf‘ugga ‘quellaehe in essi-8i forma; ora i lavori
it é%laté 5000 und : operazmne che sembla falla ap
'posﬂhrﬁénte per far-- volatilizzare 1"animoniaca: “ep-
- pure’“dépo, i lavori ‘di estate, ‘senza aﬂgumta di con-
-- _'ﬁlﬂ%m I"atluamente, ”_la terra produce di pin.e Chie=
“dérai agli ‘azotisti pefché? Torse la’ nuova scuola
-fmtftféé% spiegherd ‘questo fenomeno col processo’ di
1‘1“%‘13{"03510?1,0 qgevohlo dai LH”OI“I' I’pnomeno lam.o
])uf mie‘qso ‘quanto la terra & piw ricca, Jlocehe si
uhlférn‘tel‘ebbe“}aile asserzioni dell’ anhqﬂato Thaer
'Forse altri e’ acaagmnerebbe la terra vergine, che

I lawm i eslﬂte plu prﬂfondl potrebbero porlare ,

al"fa‘ superficie.
. Chiedérei ai teorici perché avontlo poslo so[wa
“una’ petlica ‘quadrata diterra “due libbre di lana,
Tocche equwalerahbe s¢' non’ 1sbagho a hbble 1680
-per campo a misura fnulana, - daﬁ anni' ¢he ho
‘data la, detta coltivaziéne, non mi sono mai accorto
di ‘nessun’ aumento di’ raccollo di questo pezzellu
‘di- terra in confranto al circostante. campo? K cid
‘era’ ¢on ‘lana digrassata in pelo,_aun per, pin preci-
"smrw diro che era Jana minuta scarlata nel ‘battere
dei materassi. Lo scorso anno ho poslo hibbre 1300
ritagli'di “pélle’ sopra’ un_guinto di campo trivigiand,

locche eqmvale a circa libbre' 4300 sopra un campo

a mlsm'a ‘del’ Friali: il granoturca ne pau evndente-"
~ ‘mente, ed il raccolto fo assai’ pit scarso del campo
' ?c:rces(ante che era senza ingrasso, ne quest anno
| “‘hd vedum alcun mlglwramento. L

*" ‘Diranno i teorici che queste esperleuze ﬁirono

?mal“fatte, che i magln dii cuojo dovevano esser - |

préviamente macerall colla ‘calce vivaj oppl;ue !che
la ‘mia terra non abhisogna di azoto e fosfali quali
10° sommlms‘trava colla’ jana e col rttaﬂh di -cuojo,
'“i“'ma chie lé occorrera,’ ‘che s0 i0'? snhce, allumma “calce,
‘ magnes*na, od altro che sia. Sapele oS3 Ie opcorre’?
Le occorre molto e buon letame, che sarda certa-
‘mente “atile 'senza blswno dr dlem esperlmenu
quali ‘confesso la ‘mia lgnoranza, non S0 fare senza
pgpder danari. ¢ - ; - _
ﬁvrel delle altre. sconf' tte, e qualche yll.toma
da racconlaré; ma mi riservo di ﬂlomare Su_ queslo.
avgamemo quando i lavon campestu 3 le sere lun-
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~cio, dl prendel una prenotazmne di privilegio, ché
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g certamente sarabbe uule, che
e ‘.'*;::j__:"opne avventure, - |
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Uaia-' min’ier‘n dell'fa "Cal’?nia '

-

Questa volta tratto un azgomenm eslraneo al rio-

“stm Ballatting, “mi in ¢t tn arnico dave’ trattenersi

“ton-compiacenza, perché ¢ argomento promeititore di
favorevcle cambiamento conomico: fra queste. vallate;
‘e appunto.da tale lato_potra forse.interessare anche il
Friuli cche. trovera: fra noi layoro per: molti ‘di quellt
che attualmente emigrano *lontand," tbrna 1do -, 8pesso
a casa“con’ le mani- vuolo- per la quahi "dn moneta
con cm venfmno pamtl. SETRT i,

Nel I;ert*xl.amo di Form Avolul Sul monte Avanza

!rﬂ,]_d:

al d: sopra:-di Hin' hosdo! riga gliosgmphits: wepolo; si
elevano nude roccie nelle quah fino dal 1500 si
scopersero traccie di miniera ( producente rame,
plowibo, .argento) i@ per .conte: della:«Repubsbiton Ve.
nela si intrapresero degli assaggi che offrivano’ buoni
l‘lbultatl stando - ajla I.r;ndlgwne bOﬂSﬁl;YgJ,ﬂ dagli. abi-
tanti - di Form Avoltr ed anche ~ad una.relazione
‘scritta dal ¢ ""apo dn?ettore di. quell’ era, . ,eiazlm]e
che taiuno mi”disse. aver lell,a con” Fa qHale $1, pro-
vaya cljé Ta’ ‘miniera col sem rhm assaggl promet-
feva. un’ uhle GGHSldEI‘eVOIE}, e..si. consigliaya. |a
Bepubb“ilca kg rlallwar-la tostoche _sfosse . cessata. la

guerra che allmu ferveva per una dellg solite calate
di ‘barbari; cosi almeno la_cronaca tradizionale. —

Ma il voto "di quel uomo dabbene nop f“u? calccldet@,

e d”allora in poi né al govemo repubblicano, né Al
altri chié 'vi succhelle: ttmm n penswm dl rlpren-

‘Finalmente, or sono cinque .0 sei anni. circa,
.tma Societa Veneta, 0ltenptane ¥ mvestltlwa, ritenlo

T speculazmne, ma’ sia non Vi, fesse bastante coq-
cordia fra i soci, sia che non 81 credﬂsse aﬁe re:

lazioni di chi. sorveo‘ham ai lavori, sia infine “si pa-
“ventassero le qunsemenze dell’ attual erisi. politica

egli & certo che 1 lavori pwgg‘edlvano x. rilenlo e

~che dal: prmclpm ad 0ggi era pluttﬂsm dlmmulw

'che acerescialo ‘il numero degll operai,

" “Volle perd: forluna che, mosso. dall’. inéjstexte d.
chi vedeva le cose sul sio, nel passale. ‘maggio si

-porlaqse sull’ alto morite ‘un Manzom di Agando, 10

vine di distinta capamta, versato. in. geg,logla ed. “unp
fra i ‘maggiori azionisti di quella impresa. . <, .

Allora mi trovava anch’io'a Form Avoltri, e ml
conwnsl che, dlsceso dal nmnta, il Si Manzom S| era
lrovalo contentissimo del fatto wagglo e dlff"xll tasm
si adopero perché una Commissione di.soci zed ‘in-
tellwenu riconoscesse boplaluoga i falti per.dar mano
;con energia al proseguimento del lavomf e dictro
‘2 tali ‘sue l‘l[llOSll‘al]Ze or $Qno 15 giorn, uroa, upa
Commissione, di cui' facea.’ )arie il aullodato sig.. Man-

zoni ‘ed -un dlstmto ﬁeo ogo unﬂheresc '_Sl pm‘w
Est,ll 51t0 :
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In nsullatmmuei Sl Bori 3 m:_jiﬂlliaern- “che la_
mintera di Avenza & una aelle ﬁilghon 4’ Europa,
Lhe presenla lavori per oltre. due secoli; e che olFre
un’ utilita sorprendeme,k _m,e_rgu‘ mgkmﬁ;_l estratli

negli ‘%ssaggl fin™ qui fatli impartano circa 200 mille

fiorini, in copfronto dei.quali, la, Secieta non avrebbe *

dlspendlau fierini- 50 mille.

) per: volere della Socnéta h 12 iugho ar-'.

rive qui In Tolmezzo, dlrlgﬁ-ndum il 13 alla volta

deHa--miniera, 1. R. Consigliere:* di -‘Montanistica

4“ 235%-* ) -.ﬂ-\-"l

sa peggiorare’le lord’ condizion, e

Francesco: Foetierlg, -onde meglio- liquidore te- cose. ||

e stabilive la convemenza del: sito- di- :fabbricare i:
forni,. se cioé in Forpi Avoltri, al pmde del -moule:
Avanza, oppure in - Ovaro. onde -avvicinarsi. alle mi..
niere dl carbon fossﬂe di. Cludinico..e ‘Raveg,. .altra.
risorsa. delle nﬂslre montagne rlmﬂsla fin qui ing.:

tile, mentre per ali assaggl fattine non ‘potevasi con:

correre ‘alla vendila ‘del r__rpate_njlale al prezzo Ghe 19:"

oﬂ'rono ali Inglem _

“Védrerto qlindi’ la pi'0531ma prlmavera grandn
lﬂﬂj-{*l ‘e sutllo e soprai vedremo il distretto di Ri-
golato- ‘offrive’ il hew asgeuo di ‘comodo’. stradale -
animato da sernpre sucee
mo i:Gernigi- abbdndenare: la- perniciosa: emigrazione,
trovando: lavoro- fra:leinosire: montagne® con grande
vantaggio: delte. famwlse, cui potrannd: meglio: prov.’
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L" mnestaf'e dovlfehbe essel‘é":""u11 operazmne fa
io e il petar

mlgha?e "&d “ogni nfrﬂkfrltore come

una ivite od: unrgel ’’’’ e mvece, quasl fosse uir’os

entist passegglen ‘e'vedre-
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Sn“" nmesto ﬂegh ﬂ]bem frullnl’ern;'

I

1

| neste-a fenditura,’ che piw

'3:
1 B3
by

E
pm*aimne d’-alta chw’urgla, ne (roviamo. ‘ben’ pocln'_‘
che *.sappiano: eseguirla -tanto " a* fenditura - come~a"
oﬁahm, clje-conoscano - con  sicurezza’” quali‘ varietd’
di -innesti_ possano. adattarsi:a questo o quel selva-
lico, quali .modificazioni- ne - possane: derivare alle
fl'utta, quali sianole epoche opportune per Iinne.

sto ecc. Dirvi una - parola su_questo argomento. non  {i

mi sembra tempa geltato. . ‘Tanti , ‘ilbe!‘l inutili che
51 !asc(ano crescere in- vicinanza delle case potreb.

bero, med:aule l'nmeslo, offrire delle eltlme frutta;

io ho veduti dei _grossi nespoli e delle. pera distinte ||

innestati un'h spml che Clrcondavanﬂ un’ uccellanda.'
Sentn'ele raccontare sovente dal contadlm come una

volta avessero un -pero o un susino mollo grande“

nel loro- cortile, dalle .cui frutta ricavavano. quasi’ o-

gn’-amo delle belle lire; Mori r albero, e non sep-- f

pero sostituirne degli altri.

o non vi porré addosso la - grawssnma queslw-
ne se tulti i nostrr olmi ed oppi, e peggio 't pioppi,
gli orni e i salici che sostengono le nostre viti-po-
lessero, .col lempo  andare, essere ‘tramutati in al

irettanti persici, peri o meli.. Lascio ai saggt agri-
coltori di meditarvi sopra; credo perd che la strada

Rer giungere. a. questa.(a mio;.credere) vantaggios

sissimin ll*asfbrm'}zwne sai‘%bbe ap}mmo d; i””][ﬁa*fﬁﬁ ?

i -contadini i el innesto: e valld gotadione’ dit dlcimi
p&chi alberi” finftiféri” da-"sflevarsi el Yoko cortitit ﬁi'
riel 1oro” ofti®Mal Se volele educars; rwolgele al gm
vani el 'vostre ‘cire’s gli auémpah sonb di gia Lro; -y
~po- abitudinari; sosPettanﬁ chie ogni’ mtiovamene pos-.
sul 'Viso Vil a
provano ‘tulls cio che ‘foro’ dlie, l,ro\fando pm ‘og i’
pretesw per non eseguﬂ'

L’ innesto” & di’ eperazmm p!‘oﬂmwsa e *%*Mﬁ
efféttl ‘perché Wi cambia’ di botto Ia vatara ¢ ki’
alhero, servel a pl'Ol)ci“'dfé rapldameme 16 vavigti’ e
tilive - dxstmte, “rende f’mmfem 1éi pmnle S!,e*rllﬁ }
rmgiovamsce talvolta Jeifitisichite.: o :f‘"""*;""‘”

‘L2 .arte del ‘giardinaggio ha ‘miesso’ in vdgai una
quanllla di ‘modi & inhestare’; i pin impm'fanh PG
sono I innesto a fenditura, e "innesto @' occhioy &t
~ dicesi- occhio ‘dormente queilb ‘chie’ §i pi‘ﬂlma dalTh-"
glm all" ottobre :lasciando intatio Lalbei'ﬁ Ao ol
- primovera, €d oochiv *gettante quells cliel'si. applicﬁ
in" miggio recidendo’ il ramo 10 cemesmil seprﬁ it
boltonei lmwculaw,— Tl b A s i

<l innesto” a’ fendnm*a deve | eséguu‘m i prmm-r‘*-
vera prima che’ il :succo ;abbia “'§tageato “la scorzi
- dal legno, il che renderebbe I* ﬂperaﬁzmné pit dif
. ficile ed”’ azzardosé 8i preferlsce quesw modo per
i-soggelti a ‘pien’aria -1 ‘innesto ‘prerde maggitre

svlluppo, Mk lagho viene: piu facilmente ‘coperto’ *dalla,_;‘,
‘vegelazione dell’ innesto, ‘& I albero corre meno ri:

“schio di- soffrire. L acé‘hw al - contrario; é prﬂferiwf .
bile:perla: spalheraa Ha poi questo "vantaggio sulltin-;
essere temato piuivolte -
sullo: stesso ‘soggetto, ‘ove I gperazione non . riesta.
= Jornonovi dire che dell ifnesty a’ oackw dbr- :

T Y ™ A SRR . : ..-.:.
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_mente, che é.cosa di opportunita. N

-1 ‘bechio, ‘cone sapete, ¢ un: pezzeuo tm&ngo-
lare di scorza' con an- bottone ‘ben nutrito che’si.
leva da un ramo, avendo cura di conservarvi ben
intatlo. it libro' (o scorza intérna) e la parrucchina
(o scm‘za ‘esteina), In 7 una - parela tatta la scorza.

- Perapplicarlo .a ‘un- soggello  che si vuole ine:
neslare vi.si pratica.con’ il coltello” @ innesta-un'-
laglio in formaditT; siv ‘solleva Ieggermenle la scor-
za del -legno. senza ‘produrre -lacerazioni, si- spoglia
I-0cehio: delle -sye. foglie, recidendone i peduucoh |
‘senza: ledeve: il bouone, ‘lo si inserisce 'solto la

scorza del soggeuo in" maniera. che ad . e®ezione
delbolloge resti tullo solto la:scorza. Bisogna co-
prire il ‘tutto, Sempre perd - lasciando . I’ ‘occhio &
‘nudo, con un ;po’ d’ argilla o di muschio fine; e
- legasi .con cordone solnle di filo, che si taglia por

un mese - APpresso , per non. 1meppare la clmgla.
-zione del succo: ¢ |

~Da luglio fino in 0u0hm si pud innestare con -
successo a occhio dormente; il ramo poi non si re--
cide: che in primavera, cinque’ centesimi al dissopra
dell’ innesto. Io .non so perchd I’ innesto a occhio
non si applichi da noi che al solo pesco.: ¢

Taluni trapiantano e innestano, ma la pianta
deve soffrire dal taglio delle radici ¢ dei rami, e
difficilmente si dispone a prosperare. Anche il pian-
lare 1 soggelli per innesto,. e poi eseguire I’ inno-



_____

I meglig, & di eseguire | innesto ‘in. p
| qun!e si_vanno raccowllemlo dei Imom soggelli d’in-.
nesto togliendoli dal!e siepi,..0:,dai.. gell che gl als.
beri. ameitgmo ddllﬂ radici; e meglio dncora se pro:.
Vf‘““"‘“" da hﬁm"l%« ﬁ da _propaggini falle nello sless
50 tnodo che si pratica per i gelsi. La p@l.alum. la

wrmolo, daw per.. vem rlesce beno. ma sollanlo
a p:en aria. - L ;

_ _ - 243 —
culazmna qum;dn hanno: preso forza, & aﬂ'are lunﬂ'o.

-~ talvolta, perdpts il ~primia innesto; “non vi & sito:
cppormnu nel legno i sperare ,una. seconda volta, .
iniera, nella.

pmpaﬂ'anone e I innesto del gelso sono operazioni
e da noi.si sauno fare molto bene;..con parziali
modaﬁcazmm, secondo :Ja natura ‘delle pignte frutti:

fere, ci gorrebf)e poco ad .applicare. a. queste le pra=-
tliche e e cure che adoperiamo per il gelso,. - -
- Innestapdo. su soggetli precoci affrettasi. alquanm
| ___lfl maturanzd dei_frati-tardivi; e vilardasi quella. dei-

precoc, lfnmslandﬁ sui tardivi, (I peri troppo teneri.

e _molli si. parfemgnauo e diventano, pia solidi, inne~
'standqh st dei, soggetli selvaggn, sche - danno  frutti

duri; Il pomo. e il pero .s’.innestano. con vantaggio.
sui soggetti’ della loto. specie, e. _possono inneslarsi-
eziandio sul cotogno, sul bianco. spina,. sul .nespolo,

sull’ azzeruolo ;..ma il pero non- riesce. bene sul-pomo -

selvalico, né, il pomo sul’ pem. sel}i)ene esxsld fm

laro, grandﬂ agalogia. ... 0
[nnestato -sul. frnnco, cme sul salfalwe della sua .

sﬁéme il. pero non mel!e fratta -che tardi; mnee!aw
sul’ gologno;: produce pin proulamente, ma i frulu

- inigenerale .souo pilt plccnlt & duri, soprattutto teat.-

tandasi - di. peri-a polpa soda. 1l cotogno & ecqellenta

penile quallld hautirrose e tenere. Per ‘avere dei peri.
‘nam“ bisogna " innestare sul pomo . Paradiso (miluz. di-

S.. Rient).. E statlo. suggeﬂm -di innestare il pero sul

e Per mnestm*e a ecchw ll persnco e l‘ alblcocco

pwfenscasa il pmwno, e spemlmecte tl pero di. da-.-

maqeo "."‘-*“'f- ) © : , TR . ’i T
,,,,, Ol persuw 8 mnﬁsta con’ sucmssa sul mandor-- |

lQ, il mespolo.sul bianco spino; 1l ciliegio sul: ma-

“raschino e $ul Mahaleb, ‘o albeva dl Sauta !...l‘lma 3

il sm'lmla sul bianeo spino, ece..

+Non prestate. fede ai mcconu dl mnesin stram‘dlu

nar. i persico sul fico, con frutta scnza nocclolo,. di-

'-.r@sm janestati:sull’ agr:fegho (ﬂllom $p110S0) per avere:
“fiori yerdi; Aulla: mercanzie per.i credeuwm* quesle
"m(:strtlcﬁum non- banno. mai emsuto.,_____;_.,_.-_

.-Vedreta - ehlarameme .da < guesti- pm:.hz cenm,

Q_che sper: 1" ionesto:. a ! occhio dm?mente viie tempo;

quanto; ‘st yuole, né: la luna. viene parw reslrlzm,
ni,. vi @ -larghesda pella seelta: dei. gsogﬂetll in fine,’
se. non..si m{wsta &itulte. effetto d’- mﬁugardaggme
Fate 'in modo di’ famigliarizzare un quatiro: ragazii.*
di; affittunti - ad - eseguive. iquesta: imporiante ..opera:
zione,: che, vista a. praucarea ana ‘woltay non: dun'ianda
per. appreﬂderla c.he un: po dt dxhgenza nell’ ese-.
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Panlxa gpere serie si scrwono, paclw 0 si&mmna ¢
pochlsmme sl !ﬁggnno al giorui nostrij e eﬁsi in mezzo«

1t _ai grandl pmgresal della pahhca, in queslo modo di vi-

vefe inqusem, feblmle y vario tanto da gmrno a glomo,
pieno’ i emozioni  éhe tatti dommana edi speranze che
si' ‘avverano piu prestn che’ non son’ sorte i7Y scienza al..
tende il :suo tempo. Ma la scienza non lo avré che dalla.

N p:me, _dal iranqmllo asseuo della semelé quando megho

cumpmle sai'am‘m le sorh nazmmli N

- A queqle mndnzmm bisogna pwgare, facendo ragno-
ne al!e premcupazmm d’ un m'dme ‘superiore , calmate.
Ie qual:, oh quanlo anche gh studi utili- paglieranno Vie.

_ gm-e promew dalla., .opinione . mlelhgeme e dal gmmrno

in. palna hberal--—- Noi, ne: abbiamo- ft-musmm& fede. .

. Per ora & fora. vedere. 'senza grave’ rammarieai ¢he
anche lo; opere dei: -80mnyi scrmar:, il cui “coraggio: n}pu-
roso: non si sgomenta: degh slaeoh,ivengam a luce senn-

Ik za qué; surcessn lml!arm, che sarebbero dovuti all’ in-

gegna, ‘atlo’ zem alla tenace volonid di fare. In tempj

. ordinari una pubblicazione scmnhﬁc ‘di ‘2omo’ insigne &
un a wemmenlo, nelle congnunlure polmche simili alle

attuali; gli’ Jwemu’lenll ‘non si- aspelldno che "per via dt:l

i '!elegrafo, e tulu ln assorbe e dmge Ia prevﬂlenle pa-
1 huca. | ' o

Sonvi lultawa delle eccezmm, a!mena p&r caqle glasm

dl swdmss. n nos!m insigne amigo, il marchew Ridolfi,

la cui modgbha & pari. all’ alto intelletto, e eguale 3 quah
lo l' 3Itmlé ha testé: cﬁmpmm la. pubbl:cazmne del. suo.

nuovo. hbm sulla coltura migﬁm'amce. Certo all’ ltalia e
. al¥ estero awgbbe levato, in: altre ‘circostanze, un mag-'
t  gior grido il lavoro 'd’ un' wemo a cui:fu: conferilﬂ dal

_;‘f.__“cot:corda ‘ossequio de’ suoi -connaziopali il titolo di prin-
, cipe degli- Jagronomi - vivemis

‘Ma i dolti e gh amatori
delle cose agrane non possono’ ad ogni modo non pre‘n-

dere anche oggi un gram]e intéresse ‘ad un’ lavoro pen-
sato ‘colla” solita- acutezza di mame e largo cm'redo di
nozioni pl‘ahche. -_--- Ed mfalh per una scopo lmmedla-
lamenle uule la dellé p— Nnell’r mwarcene (!Opla €. Spw_
garcene 1! cnnceuo l’ 1liuslre aulare c: awweva erso la
'meta del mese correnle._ T L L

" Ho condalm a lermme qpest* opera perché possﬂ
n musc:re uhle a queheollwaton che varranno -studiaria
» prima di darsi a migliorare i loro fondi, onde non ca-

ndEl‘B negl; errori, ai . quah conduce l‘ 'empmsmcp cnn'

” cun s: proceda gcneralmante » o

Era, pur troppo, reale il blsogno' e al b:sagno ne

pare che: in. .modo.. .ampio il libro del: wmarchese. Ridﬁlﬁl

proyveda. Egli volle,. senzi pretensmne “designarlo per

.' “appendice alle lezmm- orali d’ agraria . da!e in Empoli; e

pubbhcata gné par oura:idi -guel: Mumcipm ed a scopu
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di num'n beﬁeﬁcm al%a elassu agmole! Vﬁ"B am'ora e
nunciare che'1” idea -dell’ opera gli:fa: suggerita dul la-.
YOro ‘simile pubblicate. in' Francia da!l’zl!us!m Leeau!enx,,-
lavord che il Bidolﬁ rawomanda alla vwa alwnmna dmg-

Iellm': italiani. e b, T g T e g

Ma in fﬁndo si - wede eh& questo hbro dell’ inszgna; -
' agmnomo toscano’ pud- stare: da: s cowe dimostrazione,
la pidt ragionala e cluara detle: sode praueha che con-.
- vengono “alla m:glmr:a d&l terreni;essendo toccale pssai.
complelameme tulle*le purti che formare dehbona og~
gelto di serio’ esame — con- una cmlclsmna i 8 allronda

che & il prnmo dei - pfegn in opére che altrimenti si leg-.
gert*bbem male ¢ da’ pocln. “Non parhamﬁ di cavalleri

originali -chie concernono la' divisione . delle malerie, le.

erudizioni ad esse’ framm:sio, il ('tmceuo teorico sempre
- congmu!o alla mamera d" applucazmne, lo swluppo delle
ides’ nuove, 12 lingua® precisa
ormai tutti apprezzano nel - R:dalﬁ ¢ amiamo megho e«
stenderti nel dere una aﬁahsa, 'sia pur breve, [ a sem-
'phcn schizzrdellé materie traltate, - o o ]

" Lo potremo noi 7 Senza dubbio per. farwmsa degna'

det hhro e dell”: autore, ‘converrebbe. poter. elevarsi fino
| .nila Ium ‘dllezza; e rifare; come direbbesi, il piano- del-
| opera sull” opera, “Chi oserd fanto.? Ma noi: guardiamo
sll” mteresse prahm dei’ lettori’ “gostei, il qmﬂe vitice ‘0-

ghi’ altm nguardo. Vnglmmo per: quanm i pass;bnle,'
eSpm*re quei ptmll essénziali che -siano importanti-a'sa:

persi. per Toro" stessi’e che sopmumm invoglino. a’ leg-

gere il libro- pubbhcaw pel hpi dt Gelhm e Cnmp alla

Galileiana di Firenze.. . SR R R
L' autore: esordnsce con Gna storia suntwa della eol-

tura miglioratrice, ossia delle scuole’ che-la preconizza- . ||

rono e la prepararona. Ci: -parla:della scuola ‘di Roville,

1a. farma. Sano dala che

che fra molti eFrori: pose perd capo a qmslmm di som-'l'

mo mleresse agwm' coine quelle dell” allevamenlo del
besuamc, del modo dei fitti, ‘della“coltura pid accurata

dei cereali od altre di- suml natura ; prima - di- q[]g] tems |
po traitala a [m'ma dn tradnmne, plu elle con ramcmm_ Al

Vlene indi la scurﬂa di Gf*sgmm, du soi credmmo
aver dato gﬁ cenni abbastanza estesi -anche noi. in. alm

articoli. Merito - ‘speciale di que]la, dice il Ridolfi, essere '

slato lo apphcare le dollrme dei grossi capll.;h come
mezm 'di “abbassare il ‘prezzo dir costo’ dei prodottic
“Ma lasciamo -qai’ la ‘pardla all™autovey s i ~ouiis

o AL capitale infalti’ & - riserbatoil. prospem avvenis
re dell’ industiia l‘urale, perché a4 ‘misura. che 1a societd

progred:sea in cmhz?umne, pitt -& necessario ‘che con-
centri i 'suoi inezzi d” azione sul ‘proprio - territorio -per

accrescerne ‘1o ‘forza di- pmduzmne. Si pué egli- dire; co-
me lo" sostennero almm economisti’ d’ altronde mollo di-
. slinti, ‘che pit ‘si‘accresce - il capitale accumulato sul
suolu, pii cara ne diviene la’ prnduzuone? No, mille vol-
te no, e nessuno meglm d’ Avgusto Bella “ha posto in
luce questa veritd, dimostrando p. ¢.oche i ‘grossi: lueri

rorali cominciano. dal:punto in cui le anucspazmm fatle
al terrenn porlano Ta. pmdumma del grano-da 20 .a 30

ettolitri per ewaro. Evidéleniénte questo accrescimentio

“ &L
4y
. I.- !

.. '-.' "FJ '1. - '. : --I' - - F -'--; ' ..

d1 racgnlte nnn pué prowmre .che: da un. aumenm dt
spese - di. praduzmne, ma ge si cenfmmi quesla apesa
supplemantare con: quella rwh:esla ‘da_una sola pmd‘u-
zione di soli.20. eltolilri per. e;lam, si vedré facilmente
che in una cn*llura intensiva ben: condotta’ ph'l vi. sono. di
ques!e anlmpazmm §llpph:mﬂﬂlal‘l pinr crescono i iuorn

. Tulla la cultura di Grignon fa cumhmata coll’m-.
lendzmemo di comp:ere quesla impﬁrlanle,.dlmoslrazmne,f |
e 86 in quest’ ord;ne ' ides si pud, rimproverare a, quel-

Bt mlraprasa di aver servito, dn modello sgjo per. un pie-

cqln numero dl prmleg:ah dt,lla gran '’ proprietd e dalla_ |
gran coltura, bnsogna dall’ allro canlo conalderare cnqi |
uana scuola. di genere dovea’ m:rara all’awemra pu‘l che“
al presente, perché se allvale era I’ increduhlé dei ca-
pitalistiy r:guardo alla bontd . degh xmplegfn ﬂel !cwo_f

fondi in. speculaawm agrarie, non vi era che una sela

cosa da fare per comballerla: _operare ed oliénere. dei -
lacri.- In questo. modo Grigouon  ha- peroralo I’ ihteresse_'

del futuro; ha fallo vedere quel che pud il capllale, ha
conquistato all’ eeanomla rurale.. una - veritd - smenllﬁca,
della quale . ‘molli paesi- mllemtah da fawrevoh CGpdh
zioni . caverannn proﬁua.,,_ S T T AR
oo e Matin Grignon. non. mmgna vedem wlamente una:
tenuta che. interessa la storia della coltura miglioratrice ;-
bzsagna vederu anche una swola nella quale l’maag,na-r '
menio- agrano nwvé per la pmma vella una pnleme ors
ganiﬂamne. ‘Matteo, de Dombasle,, uome di. scienza al

primo. suo punto di, parlenzn, lo abbmm,a gia deuo,l,du- L

hilé verso la ﬁne della sua; camera delia: sl,essafsua
* Voo ‘:'
aNon fn cos; del fondaton dl Gmgnon mllgrg), ed'

che l’ insegnamenlo den agncnllum rnpusasse sulle smen—
ze! apphea&e allo  stadio dei fenmnem nalurah, e sulle

'scienze. econowiche che: rendau conto della praduzioue' N

“dei capitali, dell” effelto, del commercio, € dei diversi:fe-
- nomeni- sacsah«che hamm mﬂubnaa SUR pro{“ttt 8 $ulle
pexdzte delle imprese rurah._ R VA |

- Gost. ' autore, & le sue. parole nchgedono in questu
argomemo pmfonda medtlazmne.; T
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I{mssuma in . termini assal 'e*‘sleén la slena dt.lle .

| scuole od istituli. che . pl‘ecedellem 1a grande rlforma‘

agraria, xl marchese . Ridoli viene. a.-poree-i genemllﬂ'
prmclpu della mllura‘ mlglmratrlce.=-- E cesl subﬂa

-« Migliorare vual dnre procedere Verso lmo scopo -
@ nconoscem un . punto di partenza, lo. che. unphca una
lrans:zmne fra 4l presente e lo. avwmw. 9 o

.+ L'errore massimo. infalli- sta. per- alcum ‘net vuier
~istudiare. 1a:scienza - degh mnﬂvamenu sopra un plano

assalu!a. La scienza ha s} dei veri d’ un aqsolullsmo I‘l-
goroso; ma tien conto delle cose esistenti, come delle ®
contingenti nell’ applicarli ; ¢ peréid. appunta spesse volle
la vediamo distinta in: teorica ¢ in pralica, — Percid
appunto pese.tal. base al suo. lavoro I’ 1lluslm scritlore,

@ poi cost uen..e.-_-alla..deﬁmmne piu- precisa:
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&N L‘ﬁ cnl'lura mngliémiriﬁé (egh scrwe) ha pe‘t‘ tscopﬁ

& Eenomer‘é eon ‘ung’ pitt o'teno raplﬁh transizione ’at-" '.
- hfﬁﬁ {ne ‘prbdmlme del suﬁlo, ciod, la' sua fertilitd, 1a’ sua’
fecondné 1a sua idoneild’a pi'odurre con de: lavm*: pm facili
demi i'at-colle pit abbondann pm variale, pid mdtpendenh‘if
daﬂe \mlsqxtudxm atmosfenche e per quesm appunlo ad"“
un' p‘l‘ézm i costo ‘e di pmduzmne ridotto al suo mini-
~md. D qui | ch'pllah bene lmplegah neHa’ t-oltura mwho*-‘-".
| réfﬁde ettehﬂ‘om frutlu pm cuns:derablle, pil regolare,
- pilt certo. i: Gei 1a gran veritd che il migliordimento del

s*‘lj:ﬂb & il miglior f{)ndamenlﬁ di“una collura lucrativa,
%‘dn ima “cotura’ r'he prbv\*ede ugualmente ‘bene agl: mte-
‘I"Bssl*‘del capitale fondzario e di quelta di colrwamme.

(ﬁrjme i lelt{m camprendonﬂ, smlgere questa dal; t‘s"

"""""

| f;'fm m‘:portm}le, i‘n quanto !reppx credono aneora ‘che 111?
danare’ 1mp1égalo in’ agﬂcolturz’l sia il pit male speso, pmcllé-'
&fde éluam ‘sempré sopra un elemento mgrala, come il

- gram: di*seme ‘del Vangelo sulla rbpe.

Fuggonb ‘percid dagl' impieghi agrari, come’ da ﬂan-ﬁ
nosa o pér'lo’ mem) troppo rischwsa specu]azwne‘* ed L}

quesla la .causa - per la quale la. -pitt* feconda e¢d ampia

Tiechezza'del ﬁostm paese, non‘e stata né cony emenlemenle,=- |
né p:enameme utilizzata, ~— I nuovo Tibro- wene otlimo
[hmohtralbre di* \’ﬂ‘l‘ilil pos:l,we. Se la eollur‘a empwma, o

lé" innovazioni-avventale pmeronﬁ impr:mi—:re temenza ra-

g:oﬁevole nell’ ammo sempre sospettoso del - capntahsla,-
cerlo una soda esposizione di pratiche- dettate da-scienza

pura ¢ sancite da esperienza reale dovrd - far . mascere

chﬁ ‘consacrasn alle migliorie agrarw.

<L’ aatore in questo libro non- tratta del miglmra- .
mento- col thézzo - delle piantagioni positive e domesl‘nche, -

comé in geuerale delle colture erbacee e legnose. & ma-
teria che discusse: in altre pagine e si limita a racco-

méandare’ qm di rmovrere a_‘questo mezzo soltanto. per

le terre poverissime, ed anche per: alcune bucme, ma: aride
 dei ‘climi meridionali. Nel suo ‘lavoro attuale ha in vista

specaalmente la coltara iglioratrice delle . pnanle er-

bacee 3 Ciog :

Dei fomggz che allmemano il beshame e 31 con-

fverl.ono in- carne, Ialle, lana, forza motrice :ed ingrassi;

Dei cereali che somministrano ‘le lom paglie per
lelllcre e per uutnmento, € qualcuno anche 1 pochn semi

per gh animalis -

Delle piante mdustrmu, che uﬁ'mno matena prlma?

* alle fabhr;che, consumano molto pitr ingrasso ¢he non
possono’ rlprodurre, ma che oltre al cambiarsi facilmente
in. danaro necessilano foru letatiazioni e. buoni lavon.

EEMER e ms:gne scrittore venendo a dire della prlma parle

delle sue mateme, ossia dei fomggl cost ragiona:

« *Nel primo volume delle mie Lezioni orali-di A-
gravia, detti ..un. prospetto degli equévalenti del fieno
‘dopo "avere: a suo- luogo parlato abbastanza di questo
soggetto per “farne apprezzare tulta I’ importanza. Non-

dimeno- sara utile il dire anche qui che'il buon fieno
naturale essendo il. foraggio per eccellenza, e gli' altri

B

' non -ho credutn di- alterare .le. c;fre,ﬁ del s;g

Lombardia a _sei tagli, cosicche. produca 20 mlla (:hllOv-
'gramml ‘di foraggio. o -

£,

f{)rau‘g‘] ’ﬂélh arhﬁemh dmrende essergh ﬁequeniemﬁmm .

_' wostudfu, almenn 10 "‘[Jarte, nella 'ah—menta‘zmne# del -bestia-.
me; §ir'd daww ceféare: inv quiali- dosi questi im‘agg: do-
vesseré esseré sommitiistebti perché gli. ‘animali, ‘non.fos-.

sero soggetli aesoffrire per questa sostituzione. E fac:le__. |

mtendere_ che questi - equivalenti. debhono alqua nlo mu lare

uso';-ma snche stando a quelh mdxcau dagli . autori, il
divarm pratico non pud mai risultare. dannoso. Quesle

cose ho voluto’ dire, perché fra- gli . eqmvalenu indicati

dal signor Lecoutleux e quelli gia da:me; pubblicati, chi
si- poriga a paragonarli, trovera-. cerlo -gualche dwarm,l
ma ‘le: differenze mosti'eranno appumo vere-le. cose ora

dette.. Sulameme per le. radm la diﬂ’ercnza sarz't an por-nj

forte. Il sig. Lecouteux stablhsce il rappurlo di. putri-

menlu fra la- baﬂ}abnemla e 4[ ﬁena ¢ome .3.a. «1. ?Le mie

spenenze mi hanno dato la pmpommne di 5 a. 4. Ma

| chi'non sa come (uesta radice. sia - -meno . zuccherma e
quanlo le vaneié che meglm pmsperano da nm, siano

pit acquose di quella eoltwale nel:; nord? Cu} Awemtq,

sebbena come ho deuu fra le sue-e.le.da me, si,abnhle

vi corra qualehe notabil divario. Per . chniag,ramnu 400.
| di fieno: egli. da barhahxelole 300,
~ben allré‘convmzmm, e quella soprallulm che, agendo ||
con’ senno, non v’ é. migliore impiego del danaro di quellofi o

carote . 275,

quanhlé dei prodotti del suolo, che. fra noi son; gmezgono

. davvero alla-cifra indicala- per: ogni ellare dal . sig. Le;
| cauteux. Desal non - giungono, ma:.qerio non dwo che ﬂaq

possono -giunger ¢, anzi ho . tutio il f@ndagmnto per. eredere
che vi giungeranno in. furza della .coltura maglwmmce

Lecougleux |

ferrane-
4003 io: aveva lrovalo e detlo : barbabwmle 506 camle |
440, ferrane 480. Ma: la differenza maggiore . sla .nella

I nele: prioporzioni, nei climi. e terre- diverse, perchg gli .
elemenh costitutivi dei foraggi ¢ segnatamente. delle ra-
~ dici e delle erbe,ﬁvanna soggelh a dwers;ficara assai
~ per.le ifluenze locali: Questi dati- dunque Nanno. lenulx.
- come: app:‘ossunalm, © ciascuno pud ;e deve per vie d’e-
' sperienze- correggerli -pel proprio._caso. @ per. il proprio

perché non si pretenda 4 impossibile da certe. localita 3

8k approprino canvemenlemente le collure, soprauutlo sg'
| conducano al maximum le nostre letamazioni, dal che
. son molto lontane per. ora, @ non_ sx lrascurma, 0\’&5131’10
| poqsablll, le lrngazlom. P

. . L] .. . " . N |. -y . ) ' '
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llluslre autore dé in’ segmto una. tavola dn eqqy
Yalenh dei fm'aggn, la quale & appoggiata’ alle nezioni

le: pitv precise della scienza ed agli sperimenti ' di fallo

che  sempre egli accappm alla . teoria.. k. pm viene. a
dimostrare la quantitd di bestiame che per ogni . ‘eltarg. |
I di terra collwala a foraggw pud essere alxmemalo. F unq
studio  della- massima unportanza e dlmostra in conclu-*

sione che per gli animali- vaceini pud un. “ellare nutrire

fino a qualtro leste e mezz0, se collivato, con mgrasso*

llqmdo 0 logherella, oppure -se collivalo con marcnle di

Dwersameme la proporzione é mollo mmore._._
. Sui cereali si estende meno, avendone. gia parlalu

p;u. mlte_‘_ in precedenza. Ma-tultavia da .un quadronﬂbe_




g

--pene Bﬁlt' om:hm de’ lethm appansca ceme xl grano, a

‘o’ *@" esempio, melle fortissime - Faccolte di- egregia - col

tura pussa dave’ finova tre- mila: .chilogr. :di- seme, e sei
‘mxla di- phqli‘ay salw un plccule aumemo della pagha m
Questa alfigha, s h o bR wopae |

Le coltum mduslr:a]i 8i delumiano dal Rldalﬁ al

colzat pagavem, favizzone, camellma, lino, canepa, ‘gua-

'Jflo, glneslrella, rebb:a,*zafferam} tabﬁcco, !uppolo, c:ardn,
e snno veramenle quelle dell’ Italna nostra.”

Pngle .queste basi alla coltivazione’ mlgliﬁramce dei M

principali pmdolu. pone poi la  quistione - della loro si-
Clirezza,p e - ”’*"*’”f';ii"r-'f'_i%'"‘?;‘--f=-v.=-f---.~--~.1.-, e o

Assoluta, Y lmpesslbgle stalphrla. Clu guarenllsce'i{
dalla tempesta, daf!a g?an&me, dalfle hrme, dalle ;malat- |

tie, dagli insetti? | - . N |
- Eppure. cosi, egh n-atia gqe_g!a parle del suo aule-

11111

*revole lavora:

P accresclmento di fertilitd nel suclo’d tin pegno
dato alla sicurezza ed . allg pussxhxl verita delle Traccolte,
allp famht.’;n dell esecuzwne dei buﬁm lavun, alla cnstanza
' negatpma delle entrate. rumlnf o R

R 1 eeme, accaderehbe egl: allnmenh? Farse i mi-
ghuraqemi gampeslri ‘non'tendono- “a ‘vidurre tuue le
1erra ad .un. tjpo comune, il quale, senza dtlbhio mosh-era
semgpre: le:. inm pmprmté m;zial; le pilt carattemshche, ma

finalmente ayra preso le nuove'e p:u potenti dnspusmom ! b

o« (.onmierate ghi eﬁelh della , fognatura tubdlare

*(dmmggﬁ) 9 dei. lgvorn pmfondn, questi mlglml‘amenu

,.-.gua,nenh-scnno iealeme @gh ceessa cunlram de-ll’estrema

.

l__cosu_lu;sﬂqm uno stralo ara‘bnle dn maggmre qpessezza,

piu - perm@ablle, pm~ dnfﬁclle a stemprat‘sn in lempo dl

.pmggm, pm lento a dnssaccarsr per. I’ ewporazmne in
tempi @’ avsura. . Aggmngam eha quanto - pm le pmnte“ :

possono. stendere e appmfendare le proprie- radxcl nel
auolp,- wno & temibile 1" allettamento di essei -
« B le. ;rr:gmmn;' Qual sicurezza non’ d:lnno esse

all’lﬂgnmllunﬁ, quando chlalmemefl’ acqua’ ggmbma la
- propria‘azione -con ‘quella di un sele: mamdu)ndle' Pen-
sate alle marcite lombarbe’ "che “darino - un- prodotto equi-

Evalenle a 48 000: clnlogramm: di fieno. §ecco per ogni

eltare, g cid grazie alla lempcratura’ &’ acque sotlerrance

che, gi gpaggum alla squmne del suulo, in modo da
preseware H “eolletto: della erhe dal dzre&!t} mntaito con
I" atmosfera: La neve ed il gelo non stahno su. questi

prati, sempre verdx nel solleone, sm quall la falce 1a-

}Ora diecl mesi del’ annp! - o st
agr;cgllnra ’mtla con vantaggm (Ecmlro gh
eecessr del freddq edel. caJdo, ma louasse pure 5ula-

5 “ |

mente canlro I albimo di questl. eccess:, :come’ @ il 0850
pilt ovvm, essa olterreube ancora - ‘delle raccolte di 40 a

15 mila clulogramml per eilare di fieno “secco; e “fon-

zzﬂata sopra qiesta prqduzmne di- fora ggio,” dveebbe: sem-
pre il dmtm di dme Ghe ha rpgolamzata le sue raccalte.

“ Nel medesnno sonso amscono icor retth del suelo
o gli ingrassi’ che lo saturano. Gli uni-e gli-altri aecre-

5Con0- 14 - gmurezza dél nellwaiore, perché dﬂnno consi-

stenza alle terre legglere, friabilita alle forh. dunque

- -1 . . .
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:e col cl:ma, quando non & posslbxle di allenuamé’ fo
;ES?gerazmm con le :*1sorse dell’arte, _ ]

‘ e
- '
. T [
E

'

concorrono. 9 formam qz&eua -smie v wmdztd tampemta -

" di coesione mezzane “the reddorm lma !er’ quasi costan-

.temmte lauorabne e semmabzle, quasn coslanlemente in -
.-grado «dz *a*iaevpre i concimi. . A“ﬁ{am tm.u gh awmenda-
“menti- a riccolte mntmue dnengono possiblh, perché di-
fvengenb pmheabsla colture conllnuﬂ, -DOR '¥i' $000° - temp:
- d* ozio forzalo pei laven aratorii ; qmndl il persanale, 1
i‘bum, il malermle s n‘ovano in una mcessanle attivita ; ] il

capxlaie non’dorme mm, circola senipre e sempre. pmdl‘lée.

. _::_ I'“—1i' ‘5. 1_ , b

 «E mé non & tatlo ,' vn ¢ ancora ﬁualche €o8a cﬁa‘“".

.'-".aumeula la_sicarezza del collivatore e regolamza lo sue
5_enlr;1te, ed ry Ia varwta deue sue racco,ue, la. quale n&n.
e poss:lnle che in un cenﬂ permdﬂ dl ferlnlllé Nullq dl;
piu logico,. iaghnrar delle lerre cﬁmunque d:ssmuu fra .
di: foro m':gmanamenle, viol dire averne pm delle ap- -
'-pmpnale alla vegelazmne dl mﬂlle pnante dm’erse.; qu‘

rispetlivo mmlmramenm le terre argillari, calcan-; sili-

jcmse, torbose: ecc. - perdone 1 difetti.: eceessivi -che ave-
- ¥ano- angmamamenle, -3 ¢osl Vi spamcono le ame‘pata‘e
‘che'mostravano per cerle cﬁllure. Allora 'un terrena ‘chie

Don poleva- essere ulilizzato che per’ la- pmdﬁzlone 'qel

bosco 0 eo]la pas!ura, diviene ldﬁ!lEO a!le pratene arti-

ﬁclah, al’ fmmenla e, hnalmerﬂe, per Ie pzante mdustrial‘i 3
_In questo modo il sublo collivato cuoprendasn di *una pm-
gran '«arwla d: vegelah che semmane, nasceno, 8i sar-
_ 'chlano, ma&urane e si raccolﬂ'ono ad, epoche d:ﬁeremi
.Zserve come d: fondamento ad una, pm@zmne che noq é
I tptta, soggeua ugualmenla alle medesnme conlranela de]le
stagioni. Infalli se i cereah soffrono per le. pmgg@ pw-

- Jungate, i foraggi: ne. sm;anna awanlagglal:, e se la.gran-
~ dine d:atruﬂge le biade, le.radjci ,ed altre raccﬁlle ne

andranno immuni. La regolaritd delle enl,rate pel. pmdut-

tore; la reﬂolarnlé del ; prezzo -telle ;.sussistenze per il
‘paese, :sono la conseguenza- di ques!e ‘varieth i scolture:
nei’ ]uoghl dr‘f' clima mﬁderato, pérché nelle regioni - di
| elima: eceeqsno, in quelle ové per dufelm 4’ 1rr:gamnm.
fh=possrhnh la swclté domma (roppo m eslate, e ﬂelle ahre |

,.'lare pub vmcere m:-ll’ Eim'emo é clnam che débbﬂno
aver luocro allre combmamom dx colture. vhai g

JH :

3 ; a vaa anzu !ullo pmceder d accerda co]le slagwm

a-iw

o Dunqua la coltura n:mfrlmramce che pmcqra lab-

Lbendauza, la- varigtd e la sncmrezza delle mccelte, pmcma
per conseguenza ai.-capitali che vi sono un,negall la lay-
ghezza e Ja coslanza degli inleressis Pil sono..in una
tenula - dwersn prndoltn da - consunmre Q- da porlaré al
“mercaloy piu siamo asswurau di una buona e abbondante
produziong’ di mgrass:, di- una bumm e continua ripartj-
- zione ‘di Javori; di un commercio allivo e mdnpendenle
da subili sbalzi: dei prezei.- ‘Non ‘gid’ che ‘nonsi verifi-
':chmo qqal,(,he wlla degli sbalzi. dolorom in- quesla felice
~ posizione: - Ma: *ﬂlmﬁnﬂ si pud- di!’vﬁ senaa esagera.awne, che

i agmallura, la quale dd magre raccolte -esistenti-quasi
sempre.in. cereali, & mhmlau}enta pitt esposta di quella

~ dicui parlammo, alle d.-mnose v;cende atmosfamhe e com-

meruall.____g? o S (C(mtmua_)

v y
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LS



-~ BIBLIOGRAFIA g o Ms, nd queste opere, nd'il chiarissimo: sig. Di.
Fa e P T O _ - - fﬁﬁtlosciﬂtiiSB nﬂn]chﬁpﬂﬂsandﬁ eh& un buon Iibl‘ﬁ
non' ¢ -mai raccomandato abbastanza, presi.coraggio
a scrivere: queste poche righe onde offrire un o
‘maggio al merito, e ricordare che: tutti abbiamo do.
vere, a seconda delle nostre forze, di ajutare quei
benemeriti che, dinegando. glorie piu_appariscenti,
A T AT TR 2 ST SR 1 KR If POV, LR WO - S’ ﬂdilu.ano 'ﬂque"e um“i'mavere’ Che‘irl}ducﬁﬂﬁ
- GOLTURA, per E’:@C’%‘?c". | :Gaz@ze{f;.‘ “ libro 'si & rac. il vanlaggio degl individui, degli stati e delle’ nazioai,
- comandato da sé e per il merito e per I' altwalita, f| T oo O A e e e L 6,
fatto che il lavore coslituisce la vera potenza déi- ff . . = Tr———lMEme—————
c 0 n Gg[] i me ZZO , Gef Cﬂrﬁ i di feSle{] dere - ln I,emp i dl . - . 3 ” . chMERCIu_ : :' t
_fﬁ'é@si‘j’ dure: distrette: economiche come i nostri, la pa ff T !

Cantica,lo pid - generale ed una‘‘tracle pith vantag- - L i Lee ol

. ~Anche tra: noi se ne comprese la somma im- || .. . sulle principali piazse di mercato della Provincia. -

. ) : .:..t .

- Francesco Gazzett: divettore della r. Scuola elementare .
“e'Reale di Belluno ‘'— Treviso, tip. G. Longo, 1861 *).

B oussita, fu distribuita, ed § quasi dof tutto )

-,

' ST

- porlanza, e si stabili- percio nel nuovo corso dei. pre- -

| parand; maestri un .ﬂilprS_i'le kS'lj,'l_];diQ' di sloria natu-

- rale e di agraria; la compresero quei generosi che

* gratuitamente_ si- sobbarcarono ad insegnarla, la com-

.. prese {egregio direllore scolastico Gazzell, il quale,
~-onde,servire ulilmente la patria, corse splle traccie |l
- der grondi o agricoltura, e lasciatone quanto sa-

~ peva di scienlifico , ided un’ opera elementare che
- potesse servire di studio a chiungue, E la ‘sua idea
~ misé presto” P atiualitd, dividendo il ‘traltato ‘vella

JJJJJ

parte ‘teorica e nella " pratica. '« Ognuna, sono sde |
?’P.?;r;)::lﬁ; ) fo‘rhm ‘da”sé un’ operetta compiuta. A ehi -
» dicesse” inutile la prima “parte, ‘bastando solo la

= pratica, risponderet, che |" agricollura, la - quale

~»prima-d’ ora era un’arle, ora ¢ insieme: arte e

1

® sm’é nza & . come tale 'l'a 4i_nte"sa1 da Blll | vogllacﬁ'

~»noscere il perché delle case e voglia essere. qual-

~ »che cosa pii di. un  gastaldo.» Infatti e’ presenta

~con si.chiaro e semplice stile i principii detla bo-

~ ltanica agricola; della chimica agricola; le nature,
- le: dilferenze, le ~qualita - dei terveni,” gli- ammenda-
mend fisici e chimici onde perfezionarli; da spie-

~ gazioni cosi popolari nella melereologia agricola,
- combatle si bellamente I pregindizii da far dell’ a-
~_f@ricollore nop un cieco che inciampa ad ogii passo, -
- ma un uomo che colla guida: dei principii e della
- ragone, ne sprezza I’ errore ¢ sa avvantaggiarsi di

quanto- gli si presenta, ~

- 'Cosi anche in questo lavoro il benemerito sig.
- Gazzelli non venne meno alla fama di distinto pre-

‘cellore’; solo resta che quanto prima appaghi il de-.
‘sidorio: comune di vedere continuata I_opera nella.
vparte#:.ppfaucaﬁ-;ondg_.._.p,mi--rchIafrei_.f'rq:uel_- manuale seme- |

plice e breve di precelti agricoli frammisti a mo-
~rali;- quel libro di ‘letlura per.il contadino, ch’ egli

ci dice. di-aver pure idealo, =

'~ fra giorni troverassi vendibile anche in Udine presso-la tip. Trombetti-
- Murero al preszzo di soldi 5o. : A

5o |;'-.;-_"J‘-

*).Di quest’opera & ugcila la Parte téorica in un volumetto in 8.vo;
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7 Palma — Fruménto (stajo = ettolitri 0,7316), v. &,

[}

Fior. 7. 47. 5, nuovo 5. 42,5 = Granoturco,’ 3. 25 —

Orzo pillate, 5. 60 < Orzo -da pillare 2.: 80.— Sorgorosso
A. 61— Fagiuoli, 8. 60— Avena, (stajo = ettolitri, 0,932)
3. 30~ Fieno (cento libbre = kilog." 0,477), 1. 36 —
Paglia di frumenfo, 1. 10 = Vino, Scam = ettolitri-0,793),
24, 00.— Le
ﬂ01034504 ST AR VS

4

dna forte (passo == M.*'2,466), 8. 40' — Legna

i

“'Seconda ‘quindicina di loglic 1864, -

" Udine — Frumento (stajo = ettolitri 0,7316), v. u:
~ 'Fige; 8. 62 = Granotireo, 3. 3
I 820 = Orzo pillato, 5. 67 ~~ Spelta, 5. 90~ Saracen
Il 3.07 — Sorgorossg, 1. 79 — Lupini, 1. 60 — Miglio, 5,99 — °
1l Fagipoli, 3. 39 ~~ Avena, (slajo = 5ﬁltoliti‘iﬁ9;952)“42:? 77
| '="Vino' (conio, ='ettolitri 0,793), 19.'25 = ‘Fieno {cento

y— Riso, 7. 00— Sogale,

- 3

It ‘libbre =:Kilogram 0,477) ; 1. 02 =~ Paglia. di-Frnmento,
. Di 61 """"'"' Begﬂa fﬁl'lﬁ (paS,S{) ;M"B 2?467)51 9!80 “ Legn:a |
. dOlce? .5%_1._:. 00;: . . | - _. - - _ : P

-

‘- y

 Cividale — Frumento (staja = ettol.. 0,757); v. a.

- Fiorini 6, 30 — Granoiurce; 3, 60 — Segale, 3. 50 --
| Avena, 2. 90 — Oizo pillato, 6. 65 — Farre, 7. ‘80 —
|| Fava 3. 60 — Fagiuoli, 3. 30 — Lenti, 4. 10 =~ Sara-

“ceno, 4. 00 ~—~ Sorgorosso 2. 60 ~-Fieno (cento. libbre)

0.80 ~ Paglia di frumento, 0. 65. .

1 8. lbahlé;_lef%-' Frumento- -vemhio ;'(s’taj'c.a. m ';e:t_toilii_:t;i:
| 09766)! Y, ‘a.. F. __7. 29, nuovo B. 69 — ,__SEEHIE,- 2. 1]_ —
Granotyrco, 3. 48 — Fagiuolgp 3. 28 — Sorgorosso, 2. 03

— Lupini, 1. 84 — Saraceno, 3. 12 — Avena, 3. 22 —

Fieno (cento libbre), 0. 80 — .Paglia, 0. 70 - Vino+(con-
I zo di 4 secchie .ossia boccali 56), 16. 90 per tulto il 1861
|| — Legna dolce (passo = M.° 2,467), 8. 00: '

-— .

~ Palma — Framento (stajo = ettolitri 0,7316), v. &

_ Fior. 6. 65, nuove 5. 25 — Granoturco, 3. 20 — Orzo pilla-

to0, 5. 30 — Orzo da pillare, 2. 65 — Fagiunoli, 3. 60 — Avena

(stajo = ettolitri 0,932) 2. 94. -— Fieno (cento libbre =
kilog. 0,477), 1. 35 — Paglia di Frumeato, 1. 10 — Vino,

(conzo = eltolitri 0,793), 24. 00 — Legna forle (passo =

- MF2,467), 8,40 — Legna doloe, 4. 50.

- Pondenome — Frumento (stajo = ettolitri 0,972),
v. 8. Fior, 7. 45 — @ranoturco, 4, 11 — Segale 4. 00
- Sorgorosso 2, 35 — Faginoli, 4.23. — Avena, 3. 16.
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